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Bari, 15 luglio 2010                                                                                        Comunicato stampa

Goletta Verde di Legambiente a Bari

presenta le criticità del mare e delle coste della Puglia

Undici punti critici 

Allerta foci: 4 fortemente inquinate

Sventola Bandiera Nera sulla Northern Petroleum e sulla Petroceltic Elsa

Mare illegale: Puglia seconda in Italia con 1,5 infrazioni per km di costa

Puglia regina delle vele: 39 le località pugliesi premiate dalla Guida Blu di Legambiente e Touring Club Italiano

Sono in totale 11 i punti critici rilevati dai biologi dell’imbarcazione ambientalista lungo gli 865 chilometri di costa pugliese. Allerta per le foci di fiumi e corsi d’acqua minori, per gli scarichi illegali e per i canali a valle di alcuni depuratori. Quattro le foci analizzate dai biologi dell’imbarcazione ambientalista che sono risultate fortemente inquinate, nella fattispecie si tratta delle foci di Candelaro, Fortore, Canale Reale e del torrente che sfocia nel comune di Zapponeta. Gravemente contaminati anche i campioni prelevati nei pressi di altrettanti depuratori, quelli di Fasano, Corsano e Pulsano, e uno scarico a Trani. Inquinati anche il canale dei Samari a Gallipoli, quello dove scarica il depuratore di Ugento, e la spiaggia Pane Pomodoro di Bari. 

È questo l’allarme lanciato da Goletta Verde - la campagna di Legambiente dedicata al monitoraggio e all’informazione sullo stato di salute delle coste e delle acque italiane, realizzata anche grazie al contributo di Consorzio Ecogas e Novamont – a conclusione della tappa pugliese. Le criticità del mare e delle coste della Puglia sono state presentate questa mattina a Bari da Stefano Ciafani, Responsabile scientifico Legambiente, e Francesco Tarantini, Presidente Legambiente Puglia.

Focalizzate sui punti critici, le analisi dei biologi di Goletta Verde hanno evidenziato con campionamenti puntuali una situazione di sofferenza presso le foci di fiumi e corsi d’acqua minori, con grave rischio anche per le zone limitrofe, e la presenza di scarichi fognari non a norma. Allarmanti anche i risultati delle analisi effettuate sulle acque prelevate nei pressi degli scarichi di alcuni depuratori, risultate con una concentrazione di inquinamento microbiologico ben oltre i limiti di legge. E questo nonostante dall’estate 2010 l’Italia abbia recepito la normativa europea sulla balneazione, adeguamento che ha consentito criteri e tetti di inquinamento microbiologico più generosi rispetto ai limiti della legge italiana in vigore fino al 2009. 

“Il principale indiziato del forte inquinamento microbiologico rilevato nella acque marine pugliesi – ha spiegato Stefano Ciafani, Responsabile scientifico Legambiente – è il deficit del sistema depurativo. Nonostante la Regione Puglia abbia previsto interventi di ammodernamento del sistema depurativo, ancora non è stato risolto il problema degli scarichi a mare, né quello degli scarichi illegali. Inoltre permangono ancora aree in cui il servizio di depurazione non copre la totalità dei cittadini. Molti comuni dell’entroterra non si impegnano per affrontare il problema, rischiando di compromettere la qualità delle acque dei comuni costieri”. 

Oltre che dalla contaminazione microbiologica, mare e coste pugliesi rischiano di essere gravemente compromesse dall’abusivismo edilizio sul demanio marittimo, dall’inquinamento delle acque, dalla pesca di frodo e dalle infrazioni al codice della navigazione. 

“Come emerge dal dossier Mare Monstrum 2010 di Legambiente – spiega Francesco Tarantini, Presidente Legambiente Puglia - sono 1.338 le infrazioni accertate in questi settori, equivalenti a 1,5 reati per chilometro di costa. Cifra che fa arrivare la Puglia al secondo posto nella classifica nazionale del mare illegale su base regionale. A far salire questa regione sul secondo gradino del poco glorioso podio del mare illegale hanno contribuito in modo determinante le infrazioni relative al settore degli scarichi illegali, quelle legate alle pesca di frodo e gli illeciti legati al cemento vista mare.  Con 551 reati per inquinamento delle acque, la Puglia si è piazzata al vertice della classifica nazionale del mare inquinato su base regionale. Allarmante anche la diffusione degli abusi edilizi su demanio marittimo, soprattutto  in Salento: con 405 reati accertati la Puglia conferma il quinto posto degli anni passati”.  

Come se non bastasse tutto ciò, a ipotecare il futuro di mare e coste pugliesi c’è anche la folla corsa all’oro nero italiano, che sta assediando il sottosuolo di questa regione e il suo mare. E tutto senza risparmiare neanche le zone di maggior pregio. Proprio dalla corsa al petrolio made in Italy arrivano le due Bandiere Nere di nemici del mare assegnate da Goletta Verde nella sua tappa pugliese. Vengono insignite del poco ambito trofeo l’irlandese Petrolceltic Elsa e l’inglese Northern Petroleum, due società che insieme rappresentano circa il 50% delle istanze di ricerca e trivellazione presentate negli ultimi due anni in Italia. In particolare, la Petrolceltic Elsa ha conquistato la Bandiera Nera per le vicende relative alla richiesta di sondaggi e trivellazioni per la ricerca di petrolio al largo della Riserva marina delle Isole Tremiti. Analoga la motivazione anche per la Bandiera Nera alla Northern Petroleum, che ha presentato istanza di prospezione e ricerca off–shore degli idrocarburi e che ha ormai monopolizzato un tratto di mare che si estende da Monopoli a Bari e anche oltre. 

Le buone notizie, invece, arrivano dalle 39 località regionali premiate con le Vele della Guida Blu di Legambiente e Touring Club Italiano. Guida che segnala le 364 località costiere di mare che hanno scommesso sulla qualità a trecento sessanta gradi, coniugando l'offerta turistica al rispetto dell'ambiente. Hanno conquistato cinque vele Nardò, Ostuni e Otranto; quattro vele per Monopoli, Polignano, Chieuti, Andrano, Castro, Diso, Gallipoli, Salve, Manduria e Rodi Garganico. Ancora, premiate con tre vele Giovinazzo, Margherita di Savoia, Carovigno, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Sannicandro Garg., Vico del Gargano, Vieste, Gagliano del Capo, Patù, Porto Cesareo, Tricase e Ginosa; con due vele Trani, Peschici, Castrignano del Capo, Melendugno, Ugento e Maruggio e infine una vela per Castellaneta. Un vero e proprio bottino di vele, che porta la Puglia al secondo posto nella classifica nazionale delle regioni virtuose premiate dalla Guida Blu.

I prelievi vengono eseguiti dalla squadra di tecnici che viaggia via terra e vengono effettuate le analisi chimiche direttamente in situ con l’ausilio di strumentazione da campo. I campioni per le analisi microbiologiche sono prelevati in barattoli sterili e conservati in frigorifero, fino al momento dell’analisi, che avviene nei laboratori mobili lo stesso giorno di campionamento o comunque entro le 24 ore dal prelievo. I parametri indagati sono microbiologici (enterococchi intestinali, escherichia coli) e chimico-fisici (temperatura dell’acqua, pH, ossigeno disciolto, conducibilità / salinità).

LE CRITICITA’ DEL MARE DELLA PUGLIA

	PROVINCIA
	COMUNE
	LOCALITÀ
	PUNTO DI PRELIEVO
	GIUDIZIO

	Bari
	Bari
	Lungomare Armando Perotti
	Spiaggia comunale Pane e Pomodoro (di fronte griglia inizio lungomare)
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	Barletta Andria Trani
	Trani
	Lungomare piazzale Chiarelli
	Scarico sottostante Villa Comunale
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	Foggia
	Zapponeta
	Foggia Mare Lido Rivoli
	Foce torrente
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	Foggia
	Manfredonia
	Villaggio residenziale
	Foce Candelaro
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	Foggia
	Serracapriola
	Torre Mozza
	Foce Fortore
	[image: image8.png]


[image: image9.png]




	Brindisi
	Fasano
	La Forcatella
	In prossimità dello scarico del depuratore civile
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	Brindisi
	Brindisi
	Torre Guaceto
	Foce Canale Reale
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	Lecce
	Corsano
	Guardiola (a nord di Marina di Novaglie)
	In prossimità dello scarico del depuratore
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	Lecce
	Ugento
	Torre San Giovanni
	Canale di bonifica Risetani-Colatisi - Sbocco depuratore altezza via Dandolo
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	Lecce
	Gallipoli
	A sud di Baia Verde
	Canale dei Samari 
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	Taranto
	Pulsano
	Marina
	Scarico depuratore sul litorale
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LEGENDA
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  INQUINATO = Enterococchi intestinali maggiori di 200 UFC/100 ml e/o Escherichia Coli maggiori di 500 UFC/100ml 
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 FORTEMENTE INQUINATO = Enterococchi intestinali maggiori di 400 UFC/100 ml e/o Escherichia Coli maggiori di 1000 UFC/100ml 

BANDIERE NERE ASSEGNATE IN PUGLIA

	Soggetto
	Denominazione
	Motivazione
	Bandiera Nera

	Petrolceltic International
	
	Per le richieste di sondaggi e trivellazioni al largo delle Isole Tremiti
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	Northern Petroleum
	
	 Per le richieste di sondaggi nel tratto di mare tra Monopoli e la costa a sud di Bari
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LE LOCALITA’ DELLA PUGLIA PRESENTI NELLA GUIDA BLU 2010

	PROVINCIA
	COMUNE
	VELE

	Brindisi
	Ostuni
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	Lecce
	Nardò
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	Lecce
	Otranto
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	Bari
	Monopoli
	

	Bari
	Polignano
	

	Foggia
	Chieuti
	

	Lecce
	Andrano
	

	Lecce
	Castro
	

	Lecce
	Diso
	

	Lecce
	Gallipoli
	

	Lecce
	Salve
	

	Taranto
	Manduria
	

	Foggia
	Rodi Garganico
	

	Bari
	Giovinazzo
	

	Barletta Andria Trani
	Margherita di Savoia
	

	Brindisi
	Carovigno
	

	Foggia
	Ischitella
	

	Foggia
	Isole Tremiti
	

	Foggia
	Lesina
	

	Foggia
	Mattinata
	

	Foggia
	Monte Sant’Angelo
	

	Foggia
	Sannicandro Garg.
	

	Foggia
	Vico del Gargano
	

	Foggia
	Vieste
	

	Lecce
	Gagliano del Capo
	

	Lecce
	Patù
	

	Lecce
	Porto Cesareo
	

	Lecce
	Tricase
	

	Taranto
	Ginosa
	

	Barletta Andria Trani
	Trani
	

	Foggia
	Peschici
	

	Lecce
	Castrignano del Capo
	

	Lecce
	Melendugno
	

	Lecce
	Ugento
	

	Taranto
	Maruggio
	

	Taranto
	Castellaneta
	


Goletta Verde segnala 

E tu Sali a bordo? 

È una nuova iniziativa per partecipare a Goletta Verde e sostenere la campagna. Goletta Verde è una grande esperienza collettiva, è di tutti i cittadini e le cittadine che insieme a Legambiente vogliono continuare a lottare, a partecipare e a riappropriarsi del proprio territorio. Quanti vogliano salire a bordo e sostenere le battaglie del veliero ambientalista con il loro contributo possono farlo navigando sul sito www.golettaverde.it. Quello che chiediamo ai nostri visitatori è di “metterci la faccia”: vogliamo comporre insieme a tutti gli amici del mare lo striscione del tour di Goletta Verde 2011. Perché è grazie anche al più piccolo contributo che si possono vincere le battaglie più grandi.

FestAmbienteSud

Eco festival delle questioni meridionali è giunto alla sesta edizione. È socio fondatore del Consorzio 5FSS e fa parte della rete dei festival di Legambiente FestAmbientenet. Promosso dalla direzione nazionale di Legambiente, gode di sostegno da parte di istituzioni e sponsor privati ed è organizzato dal circolo Legambiente FestAmbientesud di Monte Sant'Angelo. 

Info e contatti
www.festambientesud.it
info@festambientesud.it
Mobile: 349.4038929


FestAmbienteSud, ecofestival delle questioni meridionali
Festival nazionale di Legambiente per il Sud Italia


Calendario 2010

Teatro Civile Festival di Legambiente – Castello di Monte Sant’Angelo dal 22 al 25 luglio

Apertura di FestambienteSud - Foggia, 28 luglio 2010 - Carmen Consoli in concerto

FestambienteSud – Centro storico di Monte Sant'Angelo (Fg) dal 29 luglio al 1 agosto 2010

Partner: Consorzio Ecogas 

Partner tecnici: Nau!, Novamont, Posta Pronta

Media partner: La nuova ecologia e Radio Kiss Kiss

I biologi di Goletta Verde viaggiano su Peugeot Diesel HDi con Filtro Anti Particolato - FAP(r)

Per i nostri veicoli utilizziamo RevivOil, l’olio rigenerato di Viscolube

Ufficio Stampa Goletta Verde, Laura Genga - 347 9894525

Ufficio Stampa Legambiente Puglia, Mariagrazia Semeraro - 328 7569809

